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a cura di Maurizio Mauri

l'intenattia stampante
di Sergio e Dario Neddi

L'interfaccia verso la stampante è
implementata con comuni circuiti
TIL; la porta parallela in uscita verso
la stampante è allocata all'indirizzo di
I/O & H91 mentre all'indirizzo (sem-
pre di I/O) &H90 si trovano i bit di
controllo: lo STROBE (uscita) ed il
BUSY (ingresso).

L'interfaccia è compatibile Centro-
nics, ma usa un connettore a piedina-
tura ridotta rispetto allo standard e
non prevede l'eventuale uso di molti
segnali di controllo.

Per interfacciare una stampante
MSX, è necessario munirsi del cavo
apposito o nel peggiore dei casi farse-
lo o farselo fare.

In tal caso può essere utile il con-
fronto tra il connettore MSX e quello
standard Centronics che riportiamo
nella pagina accanto.

Chi volesse saperne di più sullo
standard Centronics può rileggersi
l'articolo di Tommaso Pantuso sul nu-
mero 45 di MC, tenendo conto che il
pin 14 del connetto re Centronics in al-
cune stampanti è Signal Ground come
il pin 16, e in altre (come Mannes-
mann Tally) è Auto Feed TX. Il nume-
ro 16 è sempre Signal Ground.

Note per chi lavora in L/M

Per i programmatori in Assembly il
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BIOS mette a disposizione 2 routine,
ecco gli ENTR Y POINT:

&HOOA5
Invia alla stampante il carattere

contenuto nel registro A (dello Z80).
&HOOA8
Legge il segnale di BUSY della

stampante.
La prima routine attende che la

stampante sia pronta a ricevere un
nuovo carattere (tramite la routine che
legge lo stato del BUSY) ed in caso af-
fermativo lo invia in uscita, altrimenti
si blocca in un loop di attesa dal quale
si può uscire con CTRL-STOP.

In caso di interruzione della stampa
con CTRL-STOP la routine ritorna il
flag di CARRY settato in modo da av-
vertire del fatto il programma chia-
mante.

L'esecuzione di questa routine non
altera i registri dello Z80, salvo quello
di stato.

La seconda routine si limita a legge-
re il segnale di BUSY della stampante,
ritornando il flag di zero resettato nel
caso che la stampante sia pronta e set-
tato in caso contrario.

Il rilevamento della pressione dei
tasti CTRL-STOP nella routine di
stampa viene eseguito da un richiamo
alla routine di indirizzo &HOOB7.

Parliamo degli ENTRY POINT del-

le routine descritte: a questi indirizzi
(come di consueto per gli ENTRY
POINT del BIOS) si trovano delle
istruzioni di jump alle routine vere e
proprie nella ROM del BIOS. Questi
indirizzi non sono standard ma posso-
no variare da computer a computer.
Ad ogni modo nella maggior parte dei
casi dovrebbero corrispondere come
nello Spectravideo 728, a questi valo-
ri: per la routine &HOOA5 il jump è a
&H085D, per la routine &HOOA8 il
jump è a &H0884 e per la routine
&HOOB7 il jump è a &H046F.

Tenete comunque presente che que-
sti indirizzi NON sono standard e per-
tanto non indirizzate queste routine
direttamente, ma solo tramite chiama-
te agli ENTRY POINT menzionati so-
pra.

Ad ogni modo può essere interes-
sante dare un'occhiata al disassembla-
to delle due routine che hanno a che
fare con la stampante.

Bisogna fare una precisazione a
proposito dei «rimandi in RAM»
menzionati nel listato: si tratta sempli-
cemente di chiamate in una zona alta
della RAM. A questi indirizzi di de-
fault sono memorizzati semplicemente
dei RET (codice operativo &HC9),
quindi normalmente non servono a
nulla, infatti il microprocessore salta li
e ritorna indietro.
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MISTER MSX

MSX
Segnale

ha come dispositivo di default il vi-
deo, ma inizializzando opportunamen-
te alcuni parametri permette l'invio di
dati ad altre periferiche.

Notare che è sempre opportuno
chiudere un'operazione di stampa con
l'invio dei caratteri CR ed LF, come
abbiamo visto in questo esempio che
stampa semplicemente una lettera
«A».

Questa routine fa la medesima cosa
della precedente, però ha una partico-
larità interessante: ponendo a O il tlag
di stampa all'inizio della routine (con
LO A,O oppure XOR A) od omettendo
questa inizialiàazione, l'output avvie-
ne sul video.

/////

////;

/////

////;

Setta Flag di stampa
Lettera «A»
Cioè CALL 0018H
abbreviato
CR

LF
Azzera il registro A
Azzera Flag di stampa
Ritorno

RET

CALL 00A5H
LO A,OAH
CALLOOA5H

Esempi di stampa di un carattere:
LO A,41 H Lettera «A»
CALL 00A5H STAMPA
LO A,OOH RETURN: provoca la

STAMPA
Svuotando il 8UFFER
UNE FEEO: Va alla
Linea di STAMPA
successiva

; Torna al programma
chiamante

LO A,1
LO (OF416H), A ;
LO A,41H
RST 0018H

LO A,OOH
RST 0018H
LO A,OAH
RST 0018H
XOR A
LO (OF416H),A
RET

Confronto tra le pledlnature
Centronlcs ed MSX

Centronlcs
Pin Segnale

1 Data strobe Data strobe
2 Data 1 Data 1
3 Data 2 Data 2
4 Data 3 Data 3
5 Data 4 Data 4
6 Data 5 Data 5
7 Data 6 Data 6
8 Data 7 Data 7
9 Data 8 Data 8

10 Acknowledge ........................
11 8usy 8usy
12 Printer enable ........................
13 Printer select ........................
14 Auto feed TX Signal ground
15 .................................
16 Signal ground
17 Chassis ground
18 +5 Volt
19 Twisted pair gnd
20 Twisted pair gnd
21 Twisted pair gnd
22 Twisted pair gnd
23 Twisted pair gnd
24 Twisted pair gnd
25 Twisted pair gnd
26 Twisted pair gnd
27 Twisted pair gnd
28 Twisted pair gnd
29 Twisted pair gnd
30 Twisted pair gnd
31 Input prime
32 Fault
33 Signal ground
34 .................................
35 .................................
36 .................................

viata alla stampante anziché al video.
Questa locazione è in effetti un tlag
che viene utilizzato dal Basic per diri-
gere l'output verso la stampante.

La routine di output generico, pre-
sente nel BIOS ed utilizzata dal Basic
ha il suo ENTRY POINT all'indirizzo
&HOO18. Questa importante routine

Se però, invece di lasciare il RET di
default si memorizza un jump ad una
nostra routine, ecco che possiamo mo-
dificare la funzione originale, per
esempio possiamo gestire una stam-
pante che non sia Centronics. Chi scri-
ve ha utilizzato per molti mesi una
stampante Commodore, adattata a
funzionare con l'MSX grazie ad una
routine L/M allocata nella parte alta
della RAM. Questa routine prevede
un jump sistemato all'indirizzo
&HFFB6 e si occupa anche del pro-
blema dell'apertura del file verso la
stampante (una stampante Com modo-
re deve sempre venire «chiamata» pri-
ma di stampare), dell'invio seriale dei
dati e problemini connessi, tutto tra-
mite la normale porta stampante del-
l'MSX.

In questo modo la stampante ha
funzionato egregiamente sia in Basic
con LPRINT ed LLIST che con pro-
grammi LlM (MS TEXT, versione
cassetta).

Come vedremo di questi «rimandi
in RAM» ce ne sono una marea, e la-
vorandoci sopra si possono ottenere
tante belle cose.

Alcuni sono utilizzati dal Basic per
il dialogo con il drive (od altre perife-
riche, come la RS-232), ed è proprio
attraverso di essi, inizializzati all'ac-
censione dalla cartuccia dell'interfac-
cia, che vengono «lanciate» molte fun-
zioni del drive stesso.

La locazione &HF4l5 che compare
nel listato contiene l'attuale posizione
della testina di stampa e viene incre-
mentata tutte le volte che viene stam-
pato un carattere con l'istruzione
Basic LPRINT; la funzione LPOS(O)
è perfettamente equivalente a
PEEK(&HF415).

Più interessante, anche se sincera-
mente non sappiamo quanto utile in
Basic, è la locazione &HF416. Facen-
do POKE &HF4l6,1: PRINT
«CIAO» la stringa «CIAO» viene in-

Routine di test del segnale di BUSV
0884 CALL OFF88H Rimando in RAM
0887 IN A, (90H) INPUT
0889 RRCA Pone il BIT di
088A RRCA BUSY nel CARRY
088B CCF Lo compie menta
088C SBC A,A Sottrae
0880 RET Ritorna al programma principale

Disassemblato
0850 CALL OFF86H
0860 PUSH AF
0861 CALL 046FH

0864 JR C, 0878H
0866 CALL 0884H

0869 JR Z, 0861 H
0868 POP AF

086C PUSH AF
0860 OUT (91 H), A
086F XOR A
0870 OUT (90H), A
0872 OEC A?
0873 OUT (90H), A
0875 POP AF
0876 ANO A
0877 RET

Routine di stampa
Rimando in RAM
Salva il carattere da stampare
Cioè CALL 0087H: test dei tasti
CTRL-STOP
Jump se premuti CTRL-STOP
Cioè CALL 00A8H: test segnale
8USY
LOOP di attesa
La stampante è pronta, recupera il
carattere
Risalva il carattere
Invia il carattere
Azzera il reg. A
Strobe = O
OFFH nel reg. A
STR08E = 1
Recupera AF
Serve a resettare il Flag di CARRY
Ritorno al programma chiamante

0878 XOR A

0879 LO (OF415H), A
087C LO A, OOH
087E CALL 086CH

0881 POP AF
0882 SCF

0883 RET

Qui salta se vengono pigiati
CTRL-STOP
Azzera la locazione &HF415
Pone un CR in A
Invia alla stampante per scaricarne il
Buffer
Recupera AF
Setta il CARRY per indicare
l'interruzione
Ritorna al programma chiamante
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MISTER MSX

L'utilità pratica consiste nel poter
inviare /'output al video oppure alla
stampante a seconda dello stato di un
flag.

Anche sul video è necessario fare
CR ed LF per posizionarsi all'inizio
della linea successiva, altrimenti la

stampa avviene a partire dall'inizio
della medesima linea se viene omesso
il line feed.

Diciamo questo per i lettori abituati
con i computer e le stampanti Com-
modore, che con CR sottintendono
l'LF.

Con questo anticIpIamo l'argomen-
to dei prossimi articoli che sarà pro-
prio il VDP.

Vedremo di svelare i segreti dei vari
screen dell'MSX I, ripromettendoci in
seguito di penetrare pure in quelli del-
l'MSX 2. Me

Un prDgrDmmD di HDrd (Dp,
Tra le numerose istruzioni del Basic

MSX ne manca una che permette di fare l'
hard-copy dello schermo; sopperire a que-
sta mancanza è abbastanza semplice per gli
screen di testo, ma decisamenle meno faci-
le per gli screen grafici soprattutto se si
vuoi tener conto dei colori. Il programma
che segue permette di fare la copia dello
screen 2 anche se l'effetto che si ottiene
qualche volta non è ottimale. Interessante è
anche l'uso come comando esteso, cioè ri-
chiamabile da Basic con l'istruzione CALL.

me»,R) ricerca la memoria RAM in pagina
l (fra 4000H e 7FFFH) nei 16 possibili slot
secondari, aggiorna la tabella degli attributi
di slot (SLTATR) ed infine trasferisce la
routine che gestisce il comando esteso in
questa parte della memoria, avvertendo
con un messaggio che la ricerca ha avuto
esito positivo. Se il vostro computer non ha
a disposizione 64K di RAM ovviamente
non potete far uso di comandi estesi in
RAM. Per utilizzare il nuovo comando do-
vete costruirvi una immagine in alta risolu-
zione e richiamare la routine con CALL
LCOPY. Se non vi trovate in screen 2 otter-

rete ovviamente cose senza senso. In ogni
momento potete fermare la stampa pre-
mendo «CTRL STOP». La routine control-
la che il nome del comando chiamato sia
quello giusto «LCOPY», legge quindi i 6K
dalla VRAM e li elabora prima di mandarli
alla stampante. La necessità di elaborazio-
ne è dovuta al fatto che I byte rappresenta
sullo schermo 8 punti disposti orizzontal-
mente, mentre l byte inviato alla stampante
controlla 8 punti in verticale. Per salvare bi-
sogna digitare:

BSAVE"LCOPY" ,& HCOOO,&HC 165.

Descrizione del programma
La comprensione del listato richiede la

conoscenza di alcune nozioni trattate nella
rubrica M ISTER MSX; ci limiteremo a
darne una descrizione generale, rimandan-
do per i particolari alla rubrica citata. La
prima parte del programma (che deve esse-
re mandato in esecuzione con BLOAD<mo-

LCOPY

cooo: 3E 80 F5 F3 26 40 CD 24 (lO 21 FD 5F 'lE 2F 77 BE ' ••• S(.i). s. , -.•../w.

COlO: 28 25 Fl 3C FE 9u 38 EA CD 9A CO 52 41 4D 20 69 ('l..( •• 8 •••• RAM 1

C020: 6E 73 75 66 66 69 63 69 65 6E 74 65 OD (lA 00 3A nsutflclente ... :
C030: Cl FC 26 40 C3 24 00 Fl 47 17 17 17 17 E6 30 EcO • • :!~.i).$ •• G_ •••• (I.

C040: E6 3C 3C 06 00 4F 21 C9 FC 09 36 20 21 A7 Cf) 11 • <.< •• 0' ... 6 , ...
C050: 00 40 01 C'l 01 ED BO CD 6C 00 3A AE F3 CB 2F D6 ·.~...... 1.: ... /.
C060: OF 67 2E OA CD C6 00 CD 9A CO 49 6C 20 63 cF 6D • g .••••.•• Il com
C070: 61 6E 64 6F 20 65 73 74 65 '73 6F 20 65 60 20 69 ando esteso e' 1coso: 6E 73 74 61 6C 6C 61 74 6F OD (lA 00 06 (14 21 00 nstallato ..... ,
C090: 00 2B 7C B5 20 FB lO F6 18 95 E3 'lE 23 A7 28 05 ·+:. •.•.•. ~jL L
COAO: CD A2 00 18 F6 E3 C9 41 42 00 00 10 40 (IO 00 00 ....... AB ...@•••
COBO: 00 00 00 00 00 00 00 E5 21 89 FD 11 22 40 lA BE •••••••• t ••• ".]) ••

COCO: 20 (IO A7 23 13 20 F7 18 09 4C 43 4F 50 59 00 El ..#. ...LCOPY ..
CODO: 37 C9 21 B3 40 CD 98 40 21 00 00 3E 18 32 AB 40 7. I •• i) •• .i)! •• ).2.@

COEO: 22 AD 4(1 11 C'l 40 01 (Il) 01 CD 59 00 ::;E~(1 .'- AC " ..il...il....Y . .> L.

COFO: 40 21 C7 40 E5 11 BF 40 (lE 08 06 08 El E5 CB 06 @! •. i) ••• .i) ••••••••
CIOO: lF 23 10 FA 12 13 OD 20 Fl DI E5 3A AC 40 3D 32 .lI ..... ••• : •. ~=:::
CltO: AC 40 20 E4 El EB 36 OD 23 36 OA 21 B7 40 eD 98 • @ _..6.#6 . ~••j). •

C120: 40 2A AD 40 24 3A AB 4(1 3D 20 B2 21 AF 40 CD 98 @*-@$: .@= , - ,~ ..
C130: 40 El 'lE B7 28 07 FE 3A 28 03 23 18 F5 A7 C9 4E .il.~ L .: L# .... N
C140: 23 46 L_' 7E CD A5 (IO 38 06 OB 79 80 20 F4 C'i El #F#~ ...8 ..y. ...
C150: 18 DF 00 no 00 00 02 00 IB 41 02 Ou lB 42 08 01 ......... A ...B ..
ClbO: lB ,J":'~ 30 32 35 36 00 00 (IO 00 (IO (Il) (lO 00 (IO 00 .50256 ..........

: lliurti li ."oru RA1'Iln OiqlU j

flr!'>t:

• : prCuuo!'>lot
CP 90tl
Jr c,nJhlt

: RAfilnon trO~iti
cill dutll
O,ltI ·RAfIllfl;ufflcl,nti',cr.lt,O

: Inst.ll.llon,dl'l coundo ntrso
r •• Dk: !lo".l ; slot av, SI tro~. li RAA

Il! b,i
d,
d,
d,,I.
ind lOtI

: iloto,lbUI[

; .cdlflCi Il ~ilor,
; " uqll.I,~

.,10I[cll'll
Il,4011
l'niSltJ'

rl'uar: Il!

"

ld i,9011
ntt!'>lt: pllsII ,I

d'
ld Il,4Gh
cill ,n.';,I!
ld Il\,~ffdll
IO i.lllii
cpl

" llll! ••

" 11I}f

l' : ,r i'O~

'" .1

---------------_.--.-._---.---- .... -.... _ .._. 18
lCOrl Copulnhl-f,!'>d,lll3scrttnl "" C"'O

1'Iiunno fIliurl 41 CO'" lE 80, dlCUDr, !9B:i " (00:' "• 4J C003 fJ
7 : 5L r Lchu.~ di ~~SlC con: (~ll lCOPl .. (004 11140, ._._------_._------_._--- __. ___0_0_____ ._00._- ., C"'. (D 0014, : ~EHlon, ptr stilllint, 1'IS: " (Da'i 21SFFD

" " c""e 7E
:I .:80 " (00[1 2F

" ll~ .. CODE 77
l: .prln!llfllSllCOP11 IO C"" OE

" ,ndll Il (Ol1 ""Il ~:' (011 F!

" ._---_ ...._--_ .._-----_ ...... _- 53 (013 lC
17 , EqUitu " ((1].\ FE90

" Il (oa 38 fA

" '''l' ll!lr.~ 005911 ; VR~1'I·1RAII "" '''' 1,tout ..' "' .•. : In'Ou illisti'pinhil cont,nutod,ll'iccu.ulitor, 17 (Olil (DCO'iA

" """
cllput "'.,. : !'>tnpi ;1,/1 ~IOr<l un c~ritt.rt 18 COI[I ~1 41 t~ :0

11 OGl' N;nlt 'ql) 001411 ;illJl:til,/noslol l' COlF 69 U 7~ 15
2~ """ llOSlt ..' Vilcbll ; p051Z1on. LI curstlr, " C013 1,,6&&11963

" """ Lnltlt l'q~ OObch In;,ulllli lo schl'r'D In .odo t,sto ., C027 b9 b~ bf H

l' j::~E Iln4\1 ..' 013.'11 : nuurodl colonntln.tldotnto " C018 b5 ODOA00

" FC(9 sltitr ." Olu'ill : ccntun, 911 .ttnbutl di o9nl p.qln. b; COlF 3AFC(1
:7 FD89 procn. l'qc Olda'i,., ;nOll'd,lctllindo,st,sc o, (031 2b40

" "'OD " ." " :c.rrliq,r,turn 01 C034 C:; 0024

" 000. " ." " ; llnl'lffd ••lO .'Jl 0000' n'q " (031 fI.. ". ''''. .' C038 <7
Jl 01(,0 FE d,lb Ofttl bi'iIC lIud,r 70 (G19 11

" 0101 COOO 0,1_ IH§t lut 11 CCjA 11
31 0103 ClbD d,!. IntO-I+lnt-lnlt "d 71 CO:P 11
l' 0105 COOO d,I_ fLrst !'>t~rt 7) C03C ,7
l7 ,PlliS' (IcOOO~ orl9ln,

" COlI! EblfJ
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" CO:iF 80 " !89 (05A 1J '" hI

" e04Q E63C ,,' 3ch l'' 4058 IOFi! d)hZ .nlDop
17 C042 lC >o, , m
78 (043 0600 Id b,O l'' 4050 Il Id ld,l,. ;SolJ~ol 11 bft! n,l bufhr

" (045 " l' c,, m 405E Il do

80 C04ll 21FWl Id hl,slhtr l'' 4ùSF 00 ,O<

81 C049 " id' hl,bc m 406(/ ZOFl J' n1,In1 ;lnVfrtl 8 bytn

81 cou 3620 l' thll,2/}h .ttrlbuto eh un cOI.ndo Istuo l', ; .gglllst~ l punt<ltor I

83 CQ4[ llteA1 l' hl,hstO IfllilOd,1 blllCC:ld. truhf." 107 "" 01 '" ,.
8' C04F 114000 l' d',.OOOh cj'it,nolZlon, "8 40U " 011 •• /1 'I

85 [052 0101[7 l' be, lolst-I~I t lunçn';:,ola,llll;)(co l'' ; eo.,l,!, tutti I. nqi

8. [055 ED 80 IOH '" 4064 ~40A[ l' .,ISolycoll

" C051 CDOOoC edl Inlht ; serl,n/) 101 "., lO do' ·" C'J5A :;&IF3A[ l' ì1,liln401 ; trtltr. li IfUilg910 101 ".. ::il4W l' IU1UII ••

8' cose C82F '" , 10l 40b8 20[4 J' nZ.ll\nrt

" C05F D60F '" Il '" ;

" C061 .7 l' ',- 101 : stupi l ~6htu

" COb2 2[()A l' i,IO lO' 40110 " .., 'I

" COb' [OOOCb c.ll 1l0Slt : locitl
207 40bE fB df,1ll

li C067 CDC09A cill dlsrll
208 406F 36 OD l' Ihll,cr

.1 COélfl 4911C20b3 d,fb '11 counào,sttsaf' Inshllito',cr.If,O 20' 4071 13 .1
:10 4012 jill)A l' (hll.1i

Il COilE bF/:IOblbE 111 4074 214087 l' hl.pdih

" C012 64OF20b5 m 4ll1j eD 40~B cali pnnt

""
CO"'b 731'6573 m :iltrolirlqi•• CI)7A bF2065M1 Il' 4D7A 2A40l10 I, Ill,hvnll,1

100 COlE 2(1/:190["'1 m a070 li •
101 COB~ 74 bl bCbC 71b
liJ1 C086 01 146FDO 117 a07E 3Il4~8 l' i,ruvllnl
1(13 COB~ 04" !IB aOBI " ,O< ·l" C'li( llb04 l. ',' m 40B2 2082 J' nl,5tolirt
10\ C08E 21 0000 dfiiY: 16 hl.O : plUsa :10 ; riprIStini l'lntfrllnu

IO! (091 18 cleiiYO: dtc h1 m 4034 2140AF l' hl,htlnt

107 (092 7C 16 ',h :12 40e, eD 40~8 c~ Il pont

108 e093 81 l 223 ; ritorno il biSIC s,na,rror,

I~' C094 10F8 l' nz.dtliyO Z24 ; pO\lllon~ li punt.to,., illi fin, d,ll'lstrllllon, b_oli..~c

110 t09i1 IOFb dJnz O,liV 125 408~ ,tlt:

111 (099 19 ~5
"

und' ; r:t3rni il bUIC m 409~ 'I po, n,

111 ..... ---.-----_._--------------- 2:7 4088 lE ,d~: id i"hll

ILi : iiOlltln,di StilPi sulloschrrlo '" 'OSC " " · =,'!t!ro"

11' COVA Li Il.spl: " Sil).hl 'l' '0;0 lBlJl J' z"uto)
115 con lE tupll: lO i,llIl' ~~O 403F fElO "
Il' cove 1l >o, .1 m '0'1 2803 l' 1.'lIto

111 con " iO' . m 4093 13 >ne h1

118 C09E 2805 l' l.dtllt m a094 ISF5 J' nloG\l

,l' eOAO COOOA2 cill thput ll< 409/:1 " t'otO: 'od · ; r,utti Il Cirr,

120 e(,A3 ISF6 J' dlSp11 m 4091 " ",
111 COA5 El d,nt: .. !Spl,hl 236

m CO'6 C. "1 m :--- ............ _ ...._.__ ..__ ._.... _---
m COA1 liUO: m ; Subroutln, di UUpi

Il' 239

125 .d'pnu, liO

12/:1 ...-.---_._-_ ..._------_. __ .._ .. 2'1 4098 pont:

Il' : Inl=IC ~,I CC'inO" ,~u,o ]U ""8 iE l' c,'"11 ; In K IlnultrO 0'1 Colirittffl

129 .GlliS' OiOO<» 143 'O~' 23 ,ne .1 : di st~lpolir,

l'' '000 '" .", '. l' b.(1111

l~~ "00 4142 Il,tO '~B' : sl~linQn, 01 l,lnoliurtrlliq' In RùII 245 4098 l3 ClODO: "III 4002 0000'010 li,h O.\Utl.O.O liO 'O9( lE l' i.:III'

132 '00. OOOQOl)OC
,., 4G9C C[lOOA5 Cil! llltout

III 400A d,h 1i8 40A(l 380b J' C,rrt\lrn : lnt!rrotto'1

Il' -_.~.._---.- ..-..._---_._----_. 2'9 40'2 " ,,, "
115 : Controllo 0,1 non 150 'OAl " l' ',C

1lb 4010 E5 stih: push nl : punti Il prue CiritUrt aepo Il nolt 1\1 40A4 " " •
m ")11 ~I FOSq l' Id.procnl : no"I1.1 counllachlilito '" 40A~ 20F4 J' nl.ploop

139 401' Il'022 l, d',stlni' : conlrontiton'lCOPt' 15l 40~7 " ,,1
1l! '011 l' 110.100: Id i,lelf! Il' .O~& 'I r,turn:PIlJI "l'' '01l.l 8E " 1111: 255 40A9 18DF J' 'ut

1'1 4(1n lO 'D J' : nou non villulD '5'
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